
La qualità ottica offerta dagli obiettivi Nikkor non ha certo bisogno di presentazioni, ma le potenzialità 
digitali che crescono nel tempo offrono perfezionamenti ormai parte integrante dell’imaging. Nikon 
permette di ottimizzarne le prestazioni attraverso specifici profili di correzione delle aberrazioni 
ottiche per ottenere la massima qualità dalla propria combinazione corpo/obiettivo sia che si scatti 
in jpeg dalla fotocamera sia in fase di sviluppo del file RAW/NEF dal software gratuito Capture NX-D.
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SOMMARIO Introduzione

La fotografia digitale ha spostato molto in alto la qualità 
media raggiungibile con la propria strumentazione 
fotografica permettendo di sfruttare il potenziale 
combinato ottico e numerico, di campionamento 
dei sensori. Citiamo la combinazione ottica/sensore 
includendo negli aspetti ottici dell’obiettivo anche le 
componenti ottiche del sensore di immagine che sia 
per il filtro Low-Pass, che per il filtro di protezione/
rimozione polvere, concorrono in certe situazioni e 
particolarmente a diaframmi aperti, ad aggiungere 
variabili di aberrazione soprattutto su immagini che 

• Correzioni on-camera e profili firmware “L:”
di controllo distorsione

• Correzioni fotocamera/obiettivo di Nikon Capture NX-D

• Aberrazione cromatica laterale

• Aberrazione cromatica longitudinale

• Controllo distorsione

• Controllo vignettatura

• Obiettivo Fisheye

• Controllo luce parassita PF

• Image Dust-Off: rimozione degli effetti polvere
e impurità sul sensore

• Riduzione moiré colore

• Link correlati

vengono proiettate su sensori “grandi” FX con forti 
inclinazioni periferiche. Nikon offre possibili interventi 
attraverso dedicati profili legati agli aspetti fisici di 
aberrazioni ottiche come il controllo di caduta di 
luminosità ai bordi, aberrazioni cromatiche laterali e 
longitudinali oltre al controllo di distorsione geometrica. 
Malgrado i sensori abbiano raggiunto risoluzioni e 
densità di pixel elevate, di pari passo sono cresciute 
le prestazioni delle ottiche Nikkor e delle possibilità di 
ottimizzarle. Oggi il fotografo ha diverse possibilità di 
intervento per garantire le massime prestazioni dalla 
propria strumentazione. Infatti sia dalla fotocamera 
che sfruttando le possibilità di ottimizzazione delle 
prestazioni degli obiettivi offerta dal software di sviluppo 
RAW/NEF Nikon Capture NX-D, si possono raggiungere 
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risultati di elevata qualità. Quando si abbina un obiettivo 
a un sensore da 36 Mpixel in formato FX oppure a un 
sensore DX con risoluzione di 24 Mpixel, le prestazioni e 
le geometrie ottiche devono essere di elevata qualità per 
evitare di non sfruttare adeguatamente la risoluzione 
del sensore a cui viene accoppiato. Le elevate esigenze 
qualitative di sensori di questo tipo portano Nikon a 
rinnovare costantemente gli schemi ottici dei propri 
obiettivi Nikkor per permetterne di sfruttare al meglio 
le capacità di catturare i dettagli più minuti. Tuttavia, 
in talune circostanze si possono riscontrare ancora dei 
“difetti” ottici che, seppur in parte fisiologici ed alcuni 
non risolvibili otticamente, possono ridurre la qualità 
potenziale dell’accoppiata obiettivo/fotocamera. Anche 
l’obiettivo più nitido può soffrire di caduta di luce ai 
bordi alle aperture maggiori (vignettatura), oppure può 
lamentare una certa distorsione geometrica correlata 
alla distanza e focale in uso, oppure non essere corretto 
perfettamente per alcune aberrazioni (cromatica, 
sferica, coma, ecc..), mentre certi schemi ottici possono 
essere frutto di un compromesso che “chiude un occhio” 
su certe prestazioni a vantaggio di altre in funzione di 
mantenere peso, dimensioni e prezzo ridotti al minimo. 
Fortunatamente molti di questi limiti possono essere 
perfettamente corretti via software, sia che si agisca 
direttamente dalla fotocamera, sia che si lavori in 
postproduzione di file RAW con un computer. Vedremo 
le principali potenzialità possibili direttamente on-
camera illustrando su Nikon D750 e, in certe grafiche, 
utilizzando anche le fantastiche immagini di Alberto 
Ghizzi Panizza che ci ha concesso in privilegio ma, i 
concetti trattati, riguardano l’intero attuale parco reflex 
Nikon in abbinata all’estesa gamma di obiettivi Nikkor.

Correzioni on-camera  
e profili firmware “L:”  
di controllo distorsione 

Le reflex digitali Nikon D-SLR offrono una possibile 
correzione automatica dell’immagine direttamente 

on-camera, sia che si scatti in formati RGB JPG o TIF 
(il formato non compresso TIF è disponibile su DSLR 
di fascia alta) che, ovviamente, in RAW/NEF potendo 
lo stesso essere trattato comunque on-camera dalle 
opzioni di sviluppo oppure gestito a computer 
attraverso il software Nikon Capture NX-D. 
Indifferentemente dal percorso usato in base alle 
necessità, i dati grezzi dell’immagine scattata dal 
sensore attraverso la matrice Bayer, potranno essere 
corretti on-camera su eventuali residui di aberrazione 
cromatica laterale o vignettatura nella fase di 
demosaicizzazione e costruzione immagine RGB 
quindi salvataggio. 
La possibilità di correzione è permessa grazie ai 
profili di correzione forniti da Nikon che li sviluppa 
analizzando fisicamente i risultati di abbinamento 
ottico obiettivo/sensore quindi calcolo matematico 
delle correzioni da apportare on-camera alla matrice di 
pixel immagine o dal software Capture NX-D. I profili 
di correzione sono aggiornabili proprio per supportare 
nel tempo abbinate di nuovi obiettivi su generazioni 
precedenti di fotocamere, oppure “vecchi” obiettivi su 
nuove generazioni di reflex. 
Gli aggiornamenti dei profili di correzione ottica 
sono parte integrante degli aggiornamenti software 
a computer come nel caso di Capture NX-D ma, per 
quanto concerne la funzionalità on-camera, devono 
essere aggiornati via firmware. 
Le fotocamere reflex che supportano la versione 2.0 
del controllo della distorsione sono attualmente le 
Nikon D4s, D4, D810, D800E, D800, Df, D750, D610, 
D600, D7200, D7100, D7000, D5500, D5300, D5200, 
D3300, D3200 e D90.
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Controllo vignettatura on-camera su scatti JPG oppure in sviluppo RAW/NEF [PARTE 1]

La funzione “Elaborazione NEF (RAW)” presente tra le varie opzioni dell’esteso menù di ritocco consente di creare direttamente dalla reflex, delle copie JPG sviluppate dai RAW/NEF. 
Permette la regolazione soggettiva dei parametri di compressione jpg, risoluzione in pixel, bilanciamento del bianco, compensazione dell’esposizione, variazione del Picture Control, 
applicazione della riduzione disturbo “NR”, variazione dello spazio colore, applicazione del D-Lighting oltre all’attuazione del controllo vignettatura nei tre parametri selezionabili. Dopo 
aver selezionato la foto RAW/NEF si accede alla pagina di regolazioni quindi, per creare la copia JPG applicando le impostazioni scelte, si seleziona l’esecuzione EXE.
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Controllo vignettatura on-camera su scatti JPG oppure in sviluppo RAW/NEF [PARTE 2]

Dal menù di ripresa è possibile raggiungere le opzioni 
preferite tra i controlli di vignettatura e di controllo 
distorsione per essere applicati in fase di costruzione 

immagine quindi salvataggio file RGB nella scheda di 
memoria. Scattando in RAW/NEF le regolazioni scelte 
sono certamente applicate alla miniatura del file ma 

saranno “realmente” applicate al file di immagine 
solo all’atto dello sviluppo fatto via software dalla 
funzione esporta e converti file del browser Nikon 
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ViewNX-i oppure dall’editor Nikon Capture NX-D. 
Se si sviluppano RAW/NEF attraverso altri software 
non saranno applicate le correzioni vignettatura e 

controllo aberrazioni Nikon ma tali correzioni saranno 
da ricercare all’interno del software in uso come 
ad esempio permesso dai profili obiettivo di Adobe 

Camera RAW di Lightroom oppure Photoshop, di 
Capture ONE Pro o di DXO OpticsPro per citarne solo 
alcuni tra i più usati.

Impostazioni di controllo vignettatura e distorsione geometrica on-camera

Il menù di ripresa sopra mostrato su Nikon D750 permette di escludere oppure abilitare la correzione di caduta di luminosità ai bordi (vignettatura maggiormente rilevabile su grandi formati sensore e percettibile in forma più marcata su 
scene illuminate uniformemente scattate a diaframmi aperti e con obiettivi molto luminosi tendenzialmente grandangolari) offrendo la possibilità di intervento su tre soglie di controllo denominate Alto, Normale oppure Basso. Sempre 
dal menù di ripresa è raggiungibile il controllo distorsione che, abilitandolo, applica in automatico le correzioni descritte nel profilo fotocamera/obiettivo gestite dalla versione L: 2.xxx del firmware.
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Attivando i controlli di vignettatura e/o di controllo 
aberrazioni, la fotocamera riconosce l’ottica montata 
e applica automaticamente la correzione più 
appropriata all’abbinata obiettivo/fotocamera per 
eliminare l’eventuale residuo di distorsione presente 
nell’obiettivo in uso. I firmware più aggiornati 
incorporano i dati anche degli ultimi obiettivi lanciati 
sul mercato di recente. Per poter ottenere le massime 
prestazioni o “semplicemente” per aggiungere il 
supporto di correzione verso i nuovi obiettivi immessi 
sul mercato da Nikon, occorre verificare che la versione 
del firmware dei dati dell’obiettivo per il controllo 
distorsione, indicato con “L” nel menù “Versione 
firmware” della fotocamera, sia l’ultima versione 
disponibile (la L: 2.009 a maggio 2015). Per farlo è 
sufficiente richiamare la voce “Versione firmware” dal 
Menù impostazioni della fotocamera e controllare il 
numero di fianco alla lettera “L”. Se risulta inferiore a 
quello presente in “Dati controllo distorsione versione 
2” del Centro download Nikon si può procedere con 
l’aggiornamento. La procedura è piuttosto semplice 
e priva di complicazioni, a patto di lavorare con la 
batteria della fotocamera perfettamente carica e una 
card operativamente sicura. Una volta scaricato il file 
dal sito ed eseguito l’applicativo, verrà creata una 
cartella sul PC con il firmware (oltre ad una cartella 
contenente l’accordo di licenza). Questo singolo file 
dovrà poi essere copiato su una scheda di memoria 
nella directory principale, non in una sottocartella, 
utilizzando un lettore di schede. Inserita poi la scheda 
di memoria nella fotocamera, dal menù Impostazioni 
- Versione firmware, si potrà accedere al comando 
“Aggiorna firmare” che si abilita solo se è presente un 

file di aggiornamento valido. Seguendo le istruzioni 
a schermo in pochi secondi si sarà aggiornato il 
firmware con i dati di profilo correzione distorsione dei 
nuovi obiettivi. Per maggiori dettagli sui dati controllo 
distorsione che dichiarano anche un completo elenco 
aggiornato di obiettivi e fotocamere supportate, 
rimandiamo alla dedicata pagina Nikon che offre 

specifiche istruzioni di installazione aggiornamento 
verso utenti Windows oppure Macintosh. Le Nikon 
reflex DSLR che supportano la versione 2.0 del 
controllo della distorsione sono a maggio 2015 le 
Nikon D4s, D4, D810, D800E, D800, Df, D750, D610, 
D600, D7200, D7100, D7000, D5500, D5300, D5200, 
D3300, D3200 e D90.
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Aggiornamento profili di controllo distorsione del firmware “L:” on-camera

La versione firmware indicata con la lettera “L” riporta la versione dei profili di controllo distorsione in uso sulla fotocamera. Dopo aver scaricato il file della più recente versione dal Centro 
Download Nikon ed averlo copiato nella directory principale della card poi inserita nella fotocamera, il menù mostra l’aggiornamento possibile chiedendo autorizzazione a procedere. 
Confermando, saranno aggiornati i profili obiettivo usati on-camera ed il nuovo numero di versione “L” sarà adeguato in conseguenza. Nella grafica sopra mostrata su Nikon D750 è 
presentata l’originaria versione L: 2.005 poi aggiornata alla più recente L: 2.009 rilasciata in maggio 2015.
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Correzioni  
fotocamera/obiettivo  
di Nikon Capture NX-D

Sebbene sia possibile applicare correzioni on-camera 
come visto in precedenza, la soluzione software 
esterna, in fase di postproduzione su scatti RAW/NEF, 
permette un intervento ancora più completo e radicale 
sull’immagine oltre a costituire utile reversibilità di 
eventuali più versioni di sviluppo magari operate in 
bach di intere cartelle di immagini. L’ingegnerizzazione 
di nuovi obiettivi può integrare anche le possibilità di 
correzione ottica applicabile a posteriori, ciò permette 
di progettare uno schema ottico tenendo conto anche 
di queste possibilità, così da ridurre i costi senza per 
questo intaccare il livello di qualità raggiungibile. Ci sono 
infatti alcune aberrazioni che possono essere corrette 
via software e che pertanto possono venire trascurate 
in fase di progetto, mantenendo la realizzazione 
dell’ottica più economica o più specializzata su altre 
caratteristiche magari complementari. Ovviamente 
non tutto può essere corretto a posteriori: aberrazione 
sferica e coma, ad esempio, sono ancora immuni 
dalle possibilità di recupero software, tuttavia sono 
aberrazioni ottiche che si compensano in altro modo: 
diaframmando l’obiettivo.

Il software Nikon Capture NX-D offre ben otto 
possibilità di intervento sulle implicazioni legate 

all’aspetto obiettivo/sensore che vedremo in seguito 
circa aberrazione cromatica laterale e longitudinale, 
controllo distorsione e vignettatura, correzioni 
geometriche fisheye e luce parassita di lenti PF oltre 
che riduzione moirè colore e gestione di sottrazione 
effetti “polvere sensore” di Image Dust Off. Queste 
possibilità si hanno ovviamente in forma integrale se 
si scatta in formato RAW/NEF, in quanto le correzioni 
vengono apportate nel momento in cui l’immagine 
viene sviluppata dal formato grezzo RAW generato allo 
scatto dal sensore della fotocamera. Nel caso si scatti 
in formato JPG le uniche correzioni applicabili da Nikon 
Capture NX-D su JPG non originali saranno emulazioni 

di ritocco regolabili da cursore legate ai soli parametri 
di aberrazione cromatica laterale e longitudinale; 
si aggiungono emulazioni di controllo distorsione 
e vignettatura su file JPG originali quindi così come 
scattati. L’importanza del RAW/NEF come formato 
di registrazione delle immagini è quindi evidente, 
non solo per le possibilità di intervento maggiori sul 
recupero dei dettagli nelle alte e basse luci, gestione 
del bilanciamento del bianco a posteriori, applicazione 
o modifica del preferito Picture Control eccetera, ma
anche e soprattutto per la possibilità di ottenere la
massima qualità possibile dal proprio sistema reflex
Nikon e obiettivi Nikkor.
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Aberrazione cromatica 
laterale

L’immagine digitale viene creata utilizzando un 
algoritmo di decodifica di demosaicizzazione Bayer 
presente sia nella fotocamera (quando genera un file 
RGB JPG, un TIF o anche solo la miniatura integrata 
nel RAW/NEF), sia nel software di decodifica dei RAW/
NEF come in Capture NX-D ma anche in ViewNX-i, che 
analizza i dati provenienti dal sensore e ricostruisce 
l’informazione colore, calcolandola dai valori di 
luminosità dei pixel e considerando i filtri colore ad 
essi applicati. 
La possibilità di eseguire una simile procedura tramite 
un computer esterno piuttosto che attraverso il 
potere di memoria e calcolo del motore interno della 
fotocamera, offre una potenza di calcolo superiore e 
di conseguenza una potenziale qualità migliore del 
processo. Inoltre, la struttura fisica dei sensori che 
possono utilizzare microlenti di focalizzazione sui 
singoli pixel per aumentarne l’efficienza quantica, 
può generare, assieme agli aspetti fisici del filtro 
low-pass ed implicazioni Bayer di blooming o purple 
fringing, artefatti che in unione alle aberrazioni 
ottiche dell’obiettivo, presenti soprattutto ai bordi 
del campo inquadrato, possono rendere evidente la 
presenza di aberrazione cromatica laterale, ovvero 
l’incapacità del sistema obiettivo/fotocamera, di 
focalizzare esattamente i tre colori primari nel 
medesimo punto. 

Ciò si manifesta principalmente con soggetti a forte 
contrasto, in cui nelle zone di transizione si crea un 
leggero orlo magenta/rosso ed è tanto più evidente 
più ci si allontana dal centro del fotogramma. 
Capture NX-D, così come i processori di immagine 
Expeed presenti nelle reflex Nikon, sono in grado 
di individuare questo “difetto” e correggerlo 
automaticamente, riallineando i tre canali e 
assicurando così immagini nitide e contrastate. 
Si tratta di un’opzione che viene attivata di default in 
Capture NX-D, ed è quindi possibile solo disattivarla, 
anche se tale procedura è sconsigliata poiché può 
generare solo un degrado della qualità complessiva 
della fotografia.

Palette correzioni fotocamera/obiettivo

Controllo aberrazione cromatica laterale attiva

Aberrazione cromatica laterale disattivata

La palette correzioni fotocamera/obiettivo, analogamente ad 
ogni altra, può essere gestita all’interno dei controlli laterali 
oppure svincolata e spostata nella posizione più gradita anche 
fosse su secondo monitor. Sopra sono mostrate, su stessa 
immagine RAW/NEF, schermate di riduzione dell’aberrazione 
cromatica laterale attiva di default e i risultati disattivando 
l’opzione. Se l’obiettivo è affetto da aberrazioni cromatiche 
laterali magari enfatizzate dal particolare contrasto di 
illuminazione della scena ulteriormente accresciute da effetti 
di blooming e purple fringing, le parti dell’immagine vicino 
ai bordi, nelle zone di maggior contrasto, mostreranno dei 
bordi orlati di magenta e verde, artefatti creati dal processo 
di demosaicizzazione dell’immagine. Gli strumenti relativi 
alla correzione degli obiettivi presenti in Capture NX-D sono:
- Aberrazione Cromatica Laterale - Aberrazione Cromatica 
Longitudinale - Controllo Distorsione - Controllo Vignettatura 
- Obiettivo Fisheye - Controllo luce parassita PF - Image Dust-
Off - Riduzione Moirè colore.
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Aberrazione cromatica 
longitudinale

Questa aberrazione si manifesta nelle aree di fuori 
fuoco, sia poste prima che dopo il piano di messa a 
fuoco ed è causata dalla diversa correzione generata 
dalle lenti dell’obiettivo in funzione della lunghezza 
d’onda della luce. 
Così si avranno residui cromatici tendenti al rosso 
nelle zone poste prima del piano di messa a fuoco e 
verdi nelle zone posteriori. 
Di norma è trascurabile, ma in obiettivi molto luminosi 
usati su forti piani inclinati e particolarmente su 
soggetti ravvicinati in presenza di forti contrasti, 
può arrecare disturbo alla pulizia dell’immagine. 
È un’aberrazione che può essere corretta in modo 
naturale anche in fase di ripresa, diaframmando 
l’obiettivo; tuttavia ciò non è sempre possibile ai 
fini della corretta esposizione o per la gestione della 
profondità di campo, ma è comunque gestibile tramite 
l’apposita funzione di Nikon Capture NX-D.

Aberrazione cromatica longitudinale

Trovare zone dell’immagine con evidenti segni di 
aberrazione cromatica longitudinale non è semplice a 
causa dell’elevata correzione ottica degli obiettivi Nikkor. 
In questo particolare ingrandito di un’immagine scattata 
con diaframma f/1,4 su un soggetto contrastato, si nota 
l’insorgenza di aberrazione cromatica longitudinale man 
mano che ci si allontana dal piano ideale di messa a fuoco.

La stessa foto scattata con diaframma f/8 senza attivare la funzione di correzione dell’aberrazione cromatica longitudinale, 
non mostra la presenza della stessa. Questo tipo di aberrazione infatti tende a scomparire diaframmando l’ottica.

Attivando la funzione di correzione dell’aberrazione 
cromatica longitudinale e agendo sull’apposito cursore è 
possibile dosare l’intervento del filtro fino ad ottenere una 
correzione ottimale dell’immagine.

http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
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Controllo distorsione

Siamo di fronte all’aberrazione ottica probabilmente 
più facile da gestire ed eliminare completamente, 
anche in automatico. 
Tanto che oggi è preferibile puntare ad obiettivi con 
altre caratteristiche, come nitidezza, resa omogenea 
su tutto il campo, apertura massima ed altre 
caratteristiche che possano interessare il fotografo, in 
quanto una perfetta correzione ottica della distorsione 
può essere causa di un aumento dei costi produttivi o 
di una maggiore complessità ottica, senza portare a 
benefici marcati per il fotografo. 
Se il compito da dedicare a un’ottica non è 
principalmente quello della riproduzione fedele 
magari di opere d’arte o architettura ai massimi 
livelli, ci si può non curare del grado di correzione 
geometrica dell’obiettivo che si sta utilizzando. Nikon 
infatti propone obiettivi perfettamente corretti per 
questa aberrazione, come la serie dei Micro-Nikkor o i 
Nikkor PC-E, mentre ottiche di utilizzo più universale, 
pur offrendo un’ottima correzione della distorsione, 
ne possono mostrare comunque la presenza. 
Nikon Capture NX-D conferma la stretta unione del 
suo progetto con le ottiche Nikkor, potendo offrire un 
vasto database di obiettivi in cui sono immagazzinati i 
valori di distorsione, anche alle varie focali nel caso si 
stia parlando di un obiettivo zoom. Occorrerà quindi 
solamente attivare la funzione di controllo distorsione 
per vederla automaticamente corretta.

Controllo distorsione geometrica

Anche l’eccellente Nikkor AF-S 24-70mm f/2,8 G ED alla 
focale minima mostra un residuo di distorsione. Si tratta 
percentualmente di livelli molto bassi e per lo più impossibili 
da individuare in una foto generica, tuttavia nel caso si scatti 
a elementi geometrici, tale distorsione può apparire evidente. 
Attivando la funzione di correzione della distorsione, il 
software Capture NX-D corregge automaticamente il residuo 
di distorsione rendendo così l’ottica virtualmente perfetta.

https://www.nikonschool.it/experience/riproduzione-opere-arte-con-reflex.php
https://www.nikonschool.it/experience/riproduzione-opere-arte-con-reflex.php
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-architettura.php
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-architettura.php
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
http://www.nikkor.it
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https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/controlli-obiettivo/big/08_distorsione_Win.jpg
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Controllo vignettatura

La perdita di luminosità tra il centro dell’immagine e i 
bordi è un fatto fisiologico di ogni obiettivo e varia in base 
alla lunghezza focale dell’ottica, alla sua luminosità e alla 
distanza di messa a fuoco impostata. Risulta evidente che tale 
fenomeno sarà maggiore quanto maggiore è la dimensione 
del sensore in relazione alla copertura dell’obiettivo in uso. 
Sulle fotocamere D-SLR, Nikon offre anche una possibile 
correzione on-camera ma più genericamente e anche con 
personalizzabili modulazioni, Capture NX-D potrà essere 
risolutivo. La vignettatura può essere anche causata da un 
fattore meccanico, come la montatura di un filtro di generose 
dimensioni montato su di un’ottica grandangolare o ottico 
causa di eventuali filtri polarizzatori oppure ND variabili su 
tecnica di polarizzazione incrociata. Escludiamo perché non 
in tema, vignettature spesso confuse con la non uniforme 
illuminazione flash centro/bordi o peggio ancora, l’ombra 
generata dai flash integrati se usati su soggetti troppo 
ravvicinati magari con il paraluce montato sull’obiettivo. 
Nel caso di vignettatura fisiologica, e nell’ipotesi si sia 
utilizzato un obiettivo Nikkor serie D, G oppure E, il software 
imposta automaticamente il valore corretto per uniformare 
l’illuminazione su tutto il fotogramma. In caso di utilizzo 
di un obiettivo diverso da D, G o E, è possibile correggere 
manualmente la caduta di luce agendo su di un selettore con 
scala da -100 a +200 fino ad ottenere il risultato cercato. La 
vignettatura infatti può essere usata e voluta anche ai fini 
creativi, per concentrare l’attenzione, di chi osserva la foto, 
al centro della stessa, per cui è possibile anche aumentarne 
l’effetto, non solo correggerlo ed eliminarlo.

Controllo vignettatura

La vignettatura si presenta come un oscuramento radiale più o 
meno marcato ai bordi del fotogramma. Di norma è più evidente 
nelle ottiche grandangolari o negli obiettivi più luminosi usati a 
diaframmi aperti e su scene ad illuminazione uniforme come, ad 
esempio, su scatti di solo cielo. Tende a sparire naturalmente 
utilizzando un diaframma chiuso, ma può essere corretta sia on-
camera che via software durante la postproduzione. Nelle fotografie 
verticali mostrate in grafica, è rappresentata la stessa fotografia 
scattata a tutta apertura con diaframma f/1,4 per rimarcare 
l’eevidente caduta di luce ai bordi di ottiche luminose che risulta 
però perfettamente compensata attivando l’apposito comando di 
correzione vignettatura presente nel software Capture NX-D.

https://www.nikonschool.it/experience/geometrie.php
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
https://www.nikonschool.it/experience/filtro-polarizzatore-nital.php
https://www.nikonschool.it/experience/filtro-nd-variabile.php
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Obiettivo Fisheye

Le ottiche fish-eye possono beneficiare di tutte le 
possibilità di correzione delle aberrazioni viste fino ad 
ora, ma possono sfruttare una possibilità aggiuntiva. 
Gli obiettivi fish-eye, come l’AF DX Fisheye-Nikkor 
10.5mm f/2.8G ED e l’AF Fisheye-Nikkor 16mm f/2.8D 
utilizzati anche per tutte le fruizioni di immagini 
“immersive”, mostrano un’immagine con un angolo di 
campo estremo, prossimo ai 180° sulla diagonale, ma 
senza una correzione della distorsione. 
Tutte le linee rette che non passano per il centro del 
fotogramma risultano così incurvate, esattamente 
come se fossero viste attraverso l’occhio di un pesce, 
da cui il nome. 
Tale peculiarità, se spesso viene utilizzata ai fini 
creativi o per la costruzione multi scatto di scenari 
multimediali navigabili, può non essere gradita e 
Capture NX-D consente di correggerla assieme alla 
caduta di luminosità ai bordi, rendendo questi due 
fish-eye dei classici ultra-grandangolari. 
Si tratta di un intervento “invasivo”, i cui bordi 
dell’immagine vengono “stirati” fino ad eliminare il 
tipico effetto a bolla delle immagini realizzate con i 
Fisheye; la procedura porta ad un’inevitabile perdita 
di risolvenza man mano che ci si avvicina agli angoli 
del fotogramma, ma grazie alle qualità ottiche 
dei due obiettivi e alle risoluzioni dei sensori delle 
reflex più moderne, è possibile ottenere un risultato 
soddisfacente o al di sopra delle aspettative in 
relazione ai fini.

Correzione fisheye

La classica immagine con deformazione a “bolla” offerta da 
un’ottica Fish-eye. La stessa immagine può essere corretta 
dalla distorsione tipica di questi obiettivi con una minima 
perdita di risoluzione ai bordi e un leggero ridimensionamento 
del campo inquadrato.

http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/dx/single-focal-length/af-dx-fisheye-nikkor-10-5mm-f-2-8g-ed
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/dx/single-focal-length/af-dx-fisheye-nikkor-10-5mm-f-2-8g-ed
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/single-focal-length/af-fisheye-nikkor-16mm-f-2-8d
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-immersiva-dslr.php
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-immersiva-dslr.php
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
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Controllo luce parassita PF

Nikon, con l’introduzione dell’AF-S NIKKOR 300mm 
f/4E PF ED VR, ha presentato anche un nuovo tipo di 
lente, presente nello schema ottico di quest’ottica, 
che consente di minimizzare dimensioni e peso nei 
teleobiettivi. 
Si tratta di una lente che sfrutta il fenomeno di Fresnel 
per permettere di rifrangere la luce sfruttando una 
serie di cerchi concentrici ricavati nella lente stessa. 
Tra gli innumerevoli benefici di una simile soluzione, 
vi è anche un effetto fisiologico che può presentarsi 
in talune circostanze: la comparsa di un alone di luce 
in presenza di forti fonti luminose puntiformi anche 
in relazione alla loro incidenza. 
Tale effetto che è insito nella fisica stessa dalla 
lente utilizzata, può essere però fortemente ridotto 
attivando l’apposita funzione presente nei comandi di 
regolazione delle prestazioni degli obiettivi presenti 
in Capture NX-D.

http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/single-focal-length/af-s-nikkor-300mm-f-4e-pf-ed-vr
http://www.nikon.it/it_IT/product/nikkor-lenses/auto-focus-lenses/fx/single-focal-length/af-s-nikkor-300mm-f-4e-pf-ed-vr
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
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elevata, non sarà “solo” la polvere ed essere parte 
della causa ma anche la microscopica condensa che, 
mese dopo mese di utilizzo, può sporcare opacizzando 
in forma granulare la superficie della parte esterna 
del sensore comunque prossima al piano focale. 
Nikon adotta diverse soluzioni, anche ottico/
meccaniche on camera, per limitare il problema ma 
quando qualcosa va a depositarsi sul sensore quindi 
“attaccarsi” per effetto dell’umidità anche se nelle 
forme più microscopiche e non visibili ad occhio 
nudo, si può comunque intervenire in emergenza 
software per sistemare l’occorrenza e/o l’urgenza. 
Ovviamente la miglior cura sarebbe quella di gestire 
una pulizia ordinaria come descritto nel manuale 
di istruzioni della specifica fotocamera oppure 
recarsi in un centro assistenza per una accurata 
pulizia straordinaria e specializzata del sensore, 
ma se questo non fosse possibile, si può utilizzare 
la funzione “Image Dust Off” offerta dalle reflex 
Nikon e supportata dal software gratuito Nikon 
Capture NX-D. Sfruttando il fatto che la polvere, 
lo sporco o comunque le impurità nel loro insieme 
rimangono “ancorate” nella stessa posizione tra 
uno scatto e l’altro, è possibile creare una sorta di 
“mappa dello sporco”, che il software poi sottrae, o 
meglio, divide all’immagine finale, semplicemente 
fotografando come riferimento una superficie bianca 
a pochi centimetri dalla fotocamera, con l’obiettivo 
regolato su messa a fuoco a infinito (per ottenere una 
volontaria sfocatura della luce dispersa proiettata sul 
piano focale) e diaframma tutto chiuso.
In questo modo, nella “fotografia” ripresa in file NDF, 
saranno presenti solo le ombre generate dalla polvere 

Image Dust-Off: 
rimozione degli effetti 
polvere e impurità  
sul sensore

I temi di “polvere” o “impurità” sul sensore di 
fotocamere con protezioni ottiche non troppo 
distaccate dal piano focale per non aggiungere 
degradanti rifrazioni maggiormente percettibili su 
sensori di grandi dimensioni ed elevate risoluzioni, 
sono probabilmente tra i più ciclici e concitati 
nelle discussioni in rete sebbene possano mostrarsi 
visibili in foto solamente su specifiche condizioni 
di ripresa combinate come su tinte unite scattate 
a diaframmi chiusi e focali particolarmente tele. 
Ma anche su scatti di porzioni di cielo, sempre con 
messa a fuoco su infinito e diaframmi chiusi o, in 
ambito professionale di architettura oppure in studio, 
su scenari still life con ampie zone di fuoco magari 
ottenute su piani inclinati chiari o in bianco luce 
attraverso decentramenti ottici con Nikkor PC-E. 
Anche adottando precauzione durante il cambio di 
obiettivo, è praticamente inevitabile che prima o poi, 
qualcosa vada a depositarsi sul sensore, lasciando 
così la propria ombra di non trasparenza su ogni 
fotografia scattata nelle specifiche condizioni, come 
se fosse una firma. 
Essendo la densità pixel dei sensori attuali così 

(impurità) sul sensore e potrà essere utilizzata come 
riferimento per le precedenti e successive immagini 
RAW/NEF da trattare in Capture NX-D. 
La procedura per la ripresa dell’immagine di 
riferimento “Image Dust Off” è chiaramente indicata 
in ogni manuale di istruzioni e prevede l’utilizzo di 
focale 50mm o più lunga tele. 
Tuttavia, l’effetto ombra provocato dallo sporco varia 
in base alla focale, al diaframma e alla distanza di 
messa a fuoco, quindi sarà poi il software Nikon 
Capture NX-D a modulare la rimozione in relazione 
alle eventuali differenze di focale e diaframma della/
delle foto sottoposta/e ad intervento. 
L’immagine di riferimento “Image Dust Off” che è 
salvata su card con estensione NDF, non è infatti 
una vera immagine e la stessa non sarà visualizzabile 
come tale in Capture NX-D ma contiene la mappa 
monocanale di coordinate, forme, densità e sfumature 
delle impurità da rimuovere (schiarire) nelle fotografie 
RAW/NEF, attraverso algoritmi di correlazione e 
adattamento rispetto a focale, distanza di messa a 
fuoco e diaframma utilizzati nella fotografia.

http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-architettura.php
https://www.nikonschool.it/experience/still-life-d810-d750-pce.php
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La funzione Image Dust Off è strettamente correlata all’operatività on-camera verso il 
software gratuito Capture NX-D.

Un mini tutorial ricorda le basi (dettagliate nel manuale) di come riprendere l’immagine di 
riferimento.

La realizzazione di un’immagine di riferimento per polvere e impurità si attiva dalla 
fotocamera.

L’immagine con la mappatura delle “impurità” da gestire viene salvata sulla scheda di 
memoria con l’estensione NDF.

Image Dust Off on-camera per registrare il file NDF di posizione, densità e forma impurità sul sensore
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Qualora fossero presenti nella directory selezionata più file 
NDF, Nikon Capture NX-D chiederà quale usare. Selezionato 
il file NDF, Capture NX-D attiva la procedura automatica di 
rimozione che può far risparmiare molto tempo altrimenti da 
dedicarsi in fotoritocco di “spuntinatura” manuale. I risultati 
non possono essere garantiti al 100% su ogni impurità ed in 
ogni posizione del fotogramma a causa delle molte variabili, 
al contrario di quanto invece nella sottrazione di dark frame 
per il noise reduction su pose lunghe, ma i casi più critici 
gestiti con un corretto scatto NDF di riferimento Image 
Dust Off, potranno offrire risultati sorprendenti in attesa di 
effettuare una pulizia sensore ordinaria o straordinaria in 
relazione all’entità e alla tipologia di sporco in essere.

Applicazione del file NDF di Image Dust Off  
su fotografie RAW/NEF in Nikon Capture NX-D

La grafica mostra un tipico caso dove le impurità sul sensore 
possono risultare visibili nelle zone chiare di uno still-life 
scattato a diaframmi chiusi e con basculaggio di ottica 
Nikkor PC-E per adeguare il piano di messa a fuoco sulla 
estensione del piano inclinato. Simili “pallini” di oscuramento 
possono anche essere percettibili in fotografie di paesaggio 
soprattutto nelle porzioni di cielo magari saturate e/o 
contrastate in editing. Su immagini RAW/NEF afflitte da 
impurità si può applicare da Nikon Capture NX-D, il file NDF 
di Image Dust Off opportunamente scattato dalla stessa 
fotocamera che ha generato la fotografia. Aperto il NEF 
(operazione applicabile anche a più files) si seleziona Image 
Dust Off dalla palette “Correzioni fotocamera/obiettivo” 
quindi si seleziona il file NDF di riferimento impurità da usare. 
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ripetuta di tegole in uno specifico scenario in lontana 
prospettiva di skyline cittadino. 
Se presente, in ripresa si può tentare di ridurre 
l’effetto cambiando la lunghezza focale dell’obiettivo 
in modo da variare la frequenza di campionamento 
o modificando leggermente l’inclinazione dei due 
pattern (sensore e trame del soggetto), o ancora 
cambiando la posizione del fuoco. Tutte tecniche che 
possono ridurre l’acutezza dell’immagine e quindi 
diminuire gli effetti che generano l’effetto moiré. 
Quando, tuttavia, la fotografia presenta zone di 
moiré, Nikon Capture NX-D consente di intervenire, 
su RAW/NEF con un’apposita funzione con tre gradi di 
azione: “Bassa”, “Media” e “Alta”, oltre all’opzione di 
disattivazione. 
L’intervento via software consente di contenere e se 
possibile eliminare, il moiré senza parallelamente 
diminuire la nitidezza generale dell’immagine, che 
invece si avrebbe se si tentasse di eliminare l’effetto 
moiré direttamente in ripresa. 
La veloce di anteprima preview dell’applicazione 
del filtro, consente di vedere quasi immediatamente 
il risultato applicato all’immagine, che deve essere 
osservata a livelli di zoom pari al 100% (o multipli 
divisibili quindi anche 200%) per non indurre a moiré 
invece normale causa di visualizzazioni immagini su 
trame monitor a dimensioni non coerenti con l’1:1 
pixel immagine/pixel monitor.

Riduzione moiré colore 

L’effetto moiré che trae origine nella fase di cattura 
immagine a mosaico del sensore, è un problema quasi 
del tutto risolto con le fotocamere digitali moderne, 
tuttavia, dato che è una figura di interferenza generata 
dalla sovrapposizione di due pattern o griglie, può 
accadere che nelle immagini di tessuti, la cui trama 
sia evidente e contrastata, possa dar vita ad effetti 
di moiré con la trama dei pixel del sensore della 
fotocamera, generando una terza trama risultante, 
visibile nell’immagine finale, spesso accompagnata 
da colori spuri derivati dall’algoritmo di decodifica 
demosaicizzazione Bayer come mostrato anche 
nella FaQ Cos’è il moiré del sito Nikon di Supporto 
Europeo. Per diverso tempo si è usato e si usa ancora 
su sensori a densità di risoluzione non estremizzata, 
un filtro passa-basso ottico per ridurre l’effetto moiré 
e i falsi colori, tuttavia una simile soluzione riduce la 
“risoluzione” e la sensazione di nitidezza. 
Su fotocamere ad elevata risoluzione quindi alta 
densità tra pixel, come ad esempio la Nikon D7200 
in formato DX o la serie Nikon D810 per il full frame 
FX, è stato tolto tale filtro per garantire una nitidezza 
ancora superiore sfruttando al contempo l’elevata 
risoluzione del sensore che limita sensibilmente 
l’insorgenza dell’effetto moiré.
L’effetto moiré appare più evidente con ottiche 
particolarmente nitide e sensori dalla risoluzione non 
elevatissima in presenza di un soggetto con una trama 
specifica, come ad esempio un tessuto o una trama 

Un classico effetto moiré colore generato dalla trama del 
tessuto in funzione del campionamento della risoluzione del 
sensore. L’effetto è perfettamente eliminabile su scatti RAW/
NEF attivando l’apposita funzione in Capture NX-D.

http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
https://nikoneurope-it.custhelp.com/app/answers/detail/a_id/10764/~/cos%27-%E3%A8-il-moir%E3%A8%3F
http://www.nikonreflex.it/d7200/
http://www.nikonreflex.it/d810/
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/controlli-obiettivo/big/23_A_Moire_2_Mac.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/controlli-obiettivo/big/23_Moire_2_Win.jpg
https://images.nital.it/nikonschool/experience/images/controlli-obiettivo/big/24_Moire_1_Win.jpg
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Reflex Nikon

Sistema Nikon 1

Obiettivi Nikkor

Nikon eXperience

NEF Codec download

Supporto Europeo Nikon

Software Nikon ViewNX-i

Software Nikon Capture NX-D

Accessori per il comando di scatto

Software Nikon Camera Control Pro 2

Filtro Polarizzatore: prezioso per fotografia e video

Dati del controllo distorsione versione 2 firmware “L:”

Centro Download Nikon: manuali, software, firmware…

Effetto miniatura foto e video: on-camera o con tecnica tilt-shift

Filtro ND variabile: utile per la fotografia, indispensabile per i video

Accessori mirino e Live View wireless del sistema reflex Nikon DSLR

Sensibilità allo spettro dei sensori Nikon FX e DX: sulla via del colore

Fotografia Immersiva con Reflex DSLR e Virtual Tour anche in HTML5

Fotografia di Architettura: Nikon D810, PC-E Nikkor e COOLPIX P7800

Controllo della prospettiva in architettura: ottico, on-camera e software

Riproduzione fedele di opere d’arte con Nikon DSLR e Micro Nikkor PC-E

Riproduzione di foto antiche con Reflex DSLR e successivo restauro software

Come montare un obiettivo Nikon F di cinquant’anni fa su una recente Nikon DSLR

Still-life in studio con D810, D750 e Nikkor PC-E: risoluzione e formato regine di qualità

http://www.nikonreflex.it
https://www.nikonschool.it/experience
http://www.nikonreflex.it
http://www.nikon1.it
http://www.nikkor.com
https://www.nikonschool.it/experience
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/170/NEF_Codec.html
https://nikoneurope-it.custhelp.com
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/220/ViewNX-i.html
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/162/Capture_NX-D.html
https://www.nikonschool.it/experience/comandi.php
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/products/165/Camera_Control_Pro_2.html
https://www.nikonschool.it/experience/filtro-polarizzatore-nital.php
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/download/fw/140.html
http://downloadcenter.nikonimglib.com/it/index.html
https://www.nikonschool.it/experience/effetto-miniatura-on-camera.php
https://www.nikonschool.it/experience/filtro-nd-variabile.php
https://www.nikonschool.it/experience/accessori-mirino.php
https://www.nikonschool.it/experience/sulla-via-del-colore.php
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-immersiva-dslr.php
https://www.nikonschool.it/experience/fotografia-architettura.php
https://www.nikonschool.it/experience/controllo-prospettiva-architettura.php
https://www.nikonschool.it/experience/riproduzione-opere-arte-con-reflex.php
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https://www.nikonschool.it/experience/obiettivo-Nikon-F-su-nuova-DSLR.php
https://www.nikonschool.it/experience/still-life-d810-d750-pce.php
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